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L’ORIENTAMENTO

• ORIENTARSI vuol dire trovare la strada.

• In geografia orientarsi vuol dire trovare l’ORIENTE, cioè il punto dove nasce

il sole.

• L’oriente è uno dei 4 PUNTI CARDINALI.

• Se sai dove si trova l’oriente, puoi trovare anche gli altri Punti Cardinali.



• I PUNTI CARDINALI si chiamano in tanti modi:

EST o ORIENTE o LEVANTE

OVEST o OCCIDENTE o PONENTE

NORD o SETTENTRIONE o MEZZANOTTE

SUD o MERIDIONE o MEZZOGIORNO



Quando il sole non si può vedere o è notte per orientarsi si 

può:

- USARE LA BUSSOLA
- GUARDARE IL CIELO
- OSSERVARE L’AMBIENTE INTORNO A NOI



La bussola

BUSSOLA DA CARTEGGIO





COME FUNZIONA L’AGO DELLA BUSSOLA?

L’ago di una bussola è fatto di metallo, ed è fortemente magnetizzato. L’ago 

si allinea all’asse nord/sud del campo magnetico terrestre.

L’ago della bussola ci indicherà il nord magnetico che è diverso dal nord geografico

Questa differenza si chiama

Declinazione Magnetica 

o Variation (VAR) ed è utile

conoscerne l’esistenza.

Vi è poi un altro tipo di errore

che si chiama Deviazione

Magnetica, che riguarda in 

generale il disturbo derivato

dal magnetismo delle masse

metalliche di bordo.

L’unità di misura del campo

magnetico è il Tesla.



BUSSOLA GONIOMETRICA 

O AZIMUTALE



Principalmente la bussola ci serve per orientare la mappa al nord geografico, ma

sarà inevitabile fare una correzione perche noi stiamo misurando in realtà il nord 

magnetico*

Questa correzione, si chiama appunto, Declinazione Magnetica.

Tutte le mappe sono orientate a nord e per capirlo basta semplicemente

leggere le scritte che troviamo sulla mappa: nomi di città, nomi dei monti, ecc.

Quindi con la bussola possiamo far coincidere il nord della mappa con il nord 

magnetico terrestre.



Ecco un esempio di mappa.

come potete vedere la scritta

della città di Como e delle 

altre località è indicativa di 

come leggere la mappa. Il

lato a nord è la parte alta

della mappa



APPOGGIANDO LA BUSSOLA SULLA MAPPA FACCIAMO COINCIDERE LE LINEE (NORD-SUD) CON IL RETICOLO

DELLA MAPPA, TENENDO LA BUSSOLA SOLIDALE ALLA MAPPA GIRIAMOCI FINO A QUANDO L’AGO DELLA 

BUSSOLA SARA’ ESATTAMENTE TRA LE TACCHE “NORD”



ADESSO ABBIAMO IMPARATO AD ORIENTARE LA MAPPA.

MA E’ SUFFICIENTE? NO

PER POTER UTILIZZARE LA NOSTRA MAPPA E’ FONDAMENTALE UN ALTRO

PASSAGGIO, CHE E’ SENZA OMBRA DI DUBBIO IL PIU’ DIFFICILE DA 

IMPARARE PERCHE BISOGNA FARE PRATICA SUL CAMPO, DI COSA SI

TRATTA?

SI TRATTA DI INDIVIDUARE SULLA MAPPA CIO CHE CI CIRCONDA, I

PUNTI DI RIFERIMENTO, COME GLI ABITATI (CHIESE, CIMITERI, PONTI)

GLI ELEMENTI NATURALI (FIUMI, LAGHI, BOSCHI,ECC.)

LE RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE UTILIZZATE IN GEOGRAFIA SONO 

CODIFICATE A LIVELLO INTERNAZIONALE ED E’ BENE IMPARARE LE 

INFORMAZIONI DI BASE PER POTER MEGLIO INTERPRETARE CIO CHE

LEGGIAMO.







ADESSO ABBIAMO IMPARATO AD ORIENTARE LA MAPPA E SIAMO IN GRADO 

DI RICONOSCERE I RIFERIMENTI SUL TERRENO ED IDENTIFICARLI SULLA

MAPPA.

INIZIAMO AD USARE LA MAPPA!

SE CONOSCIAMO LA NOSTRA POSIZIONE IN MAPPA E DECIDIAMO DI 

RAGGIUNGERE UN PUNTO D’INTERESSE,DOBBIAMO SEMPLICEMENTE

MARCARE SULLA MAPPA LA NOSTRA POSIZIONE (AD ESEMPIO CON UN

PUNTINO DI PENNARELLO) E LA POSIZIONE DA RAGGIUNGERE.



ESEMPIO:

SE DECIDO

DI ANDARE 

DALLA ZONA

STADIO

ALLA ZONA

SEMINELLA

INDICO I DUE

PUNTI E

POSSO 

PROSEGUIRE

IN QUESTO 

CASO E’ 

SEMPLICE

PERCHE MI 

TROVO IN 

ZONA 

URBANA



NELL’ESEMPIO PRECEDENTE L’AMBIENTE URBANO CI FACILITA LA 

NAVIGAZIONE IN QUANTO SONO BEN VISIBILE LE STRADE, LE CASE E I 

MOLTI RIFERIMENTI PRESENTI SULLA MAPPA E FACILMENTE RICONOSCIBILI

IN LOCO. TALE NAVIGAZIONE E’ DETTA “A VISTA”.

IN MARE, NELLE PIANURE, IN COLLINA, IN MONTAGNA, SI PUO’ AVANZARE

PER AZIMUT…MA CON ALCUNE DIFFERENZE! QUALI? E COS’E’ UN AZIMUT?



CONOSCIAMO LA NOSTRA POSIZIONE “A” E DESIDERIAMO RAGGIUNGERE

LA POSIZIONE “B”

NORD

LE TACCHE NORD-SUD SONO PARALLELE ALLE LINEE DEL RETICOLO

52° NORD



ABBIAMO TRACCIATO UNA ROTTA AZIMUTALE PRENDENDO DIRETTAMENTE

I RIFERIMENTI SULLA MAPPA. ORA SAPPIAMO CHE IL NOSTRO OBBIETTIVO E’

A 52°N.

IN MARE QUESTA INFORMAZIONE POTREBBE ESSERE SUFFICIENTE SE FOSSE

INTEGRATA AD ALTRE INFORMAZIONI QUALI: LE DERIVE, LA VELOCITA’ DEL 

VENTO, ECC.



ABBIAMO VISTO COME TRACCIARE ROTTE AZIMUTALI CON RIFERIMENTI

PRESI DIRETTAMENTE DALLA MAPPA, VEDIAMO ORA COME FARE

L’AZIMUT DIRETTAMENTE SUL TERRITORIO 

UTILIZZANDO UNA BUSSOLA GONIOMETRICA COME MOSTRATO NEL DISEGNO

SI POSSONO PRENDERE RIFERIMENTI PRECISI PRESENTI SUL TERRITORIO

COME AD ESEMPIO, LE VETTE, LE CHIESE, ECC. 



SI TRATTA DI FARE COMBACIARE

LA TACCA DI MIRA CON IL 

TRAGUARDO E L’OGGETTO 

DI RIFERIMENTO (PONTE, CHIESA,

CASA, MONTE, ECC.)



TRIANGOLAZIONI

ABBIAMO VISTO COME TRACCIARE UNA ROTTA CONOSCENDO LA NOSTRA 

POSIZIONE. MA COME FARE PER SAPERE DOVE CI TROVIAMO SE NON 

CONOSCIAMO LA NOSTRA ESATTA POSIZIONE??

POSSIAMO PROVARE A FARE DELLE TRIANGOLAZIONI AZIMUTALI CON 

LA NOSTRA BUSSOLA, CI SERVONO ALMENO 2 RIFERIMENTI DA

TROVARE IN MAPPA (ES: UN CAMPANILE, UNA VETTA, UN PAESE, ECC.)





PONIAMO CHE IO NON SAPPIA DOVE MI TROVO, DOVRO TRAGUARDARE 

2 (meglio 3) ELEMENTI VISIBILI E RICONOSCIBILI IN MAPPA. VEDI ESEMPIO

NORD

46°

89°

118°

PROBABILE MIA POSIZIONE





L’AZIMUT RECIPROCO

FACCIAMO UN ESEMPIO, SE UN NOSTRO AMICO SI E’ PERSO E NOI BRAVI

CARTOGRAFI RIUSCIAMO A VEDERLO O RIUSCIAMO A VEDERE QUELLO

CHE VEDE LUI, POSSIAMO AIUTARLO UTILIZZANDO L’AZIMUT RECIPROCO

IN MODO CHE LUI CI POSSA VEDERE A SUA VOLTA O SAPERE A QUANTI

GRADI ANDARE DALLA SUA POSIZIONE. SERVE ANCHE PER VERIFICARE 

SE STIAMO PROCEDENDO CORRETTAMENTE.

SI TRATTA SEMPLICEMENTE DI FARE L’AZIMUT DELLA SUA POSIZIONE E 

AGGIUNGERE O TOGLIERE (nel caso sia oltre i 180°) 180°





La terza dimensione
LE MAPPE SONO UNA RAPPRESENTAZIONE BIDIMENSIONALI DELLA REALTA’

CHE HA TRE DIMENSIONI. PER QUESTO MOTIVO SI UTILIZZANO LE ISOIPSE

O PIU COMUNEMENTE CURVE DI LIVELLO







E’ bene sapere che quando parliamo di ambiente montano si tratta di quote oltre

i 600 metri s.l.m.  E che il limite della vegetazione arborea è di circa 3000 mt. 



IL FATTORE DI SCALA

ESSENDO UNA RIDUZIONE DELLA REALTA’ LE MAPPE SONO DISEGNATE 

IN SCALA CIOE’ VENGONO RIDOTTE MANTENENDO LE PROPORZIONI.

CI SONO VARI FORMATI DI SCALA TUTTI CONTRADDISTINTI DA IL RAPPORTO

DI SCALA E IL FATTORE DI SCALA.

1:   RAPPORTO DI SCALA 

:10000 FATTORE DI SCALA

1:10000 1CM=100MT



ORIENTAMENTO SENZA BUSSOLA











ORIENTAMENTO NOTTURNO
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